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Siamo felici di annunciare la prima call for papers di Maydan: rivista sui mondi arabi, semitici e 
islamici. Maydan si propone di sostenere l’ingresso di giovani studiose/i nel mondo della ricerca, 
spronandole/li sia alla riflessione sui contenuti del proprio lavoro, sia allo sviluppo delle abilità 
tecniche necessarie di stesura di un articolo.


La rivista si rivolge a giovani laureate/i e laureande/i di corsi di laurea magistrale, oltre che a 
dottorande/i, e ruota attorno a un’ampia visione dei mondi arabi, semitici e islamici che comprende 
le aree geografiche del Medio Oriente e del Nord Africa, le regioni del Sahel, del Caucaso, 
dell’Asia centrale e del sud-est asiatico. Maydan, inoltre, intende dare spazio anche a contributi 
riguardanti le connessioni di queste aree geografiche con l’Europa, il Nord America e il resto del 
mondo.


I suoi ambiti di interesse includono religione, storia, antropologia, letteratura, filosofia, linguistica, 
arte, economia, sociologia, diritto, archeologia e scienze politiche.


La pubblicazione degli articoli di Maydan si basa sul processo della doppia revisione tra pari, o 
double peer-review, fase fondamentale della pubblicazione nelle riviste accademiche: gli articoli 
proposti alla rivista vengono inviati in forma anonima a due revisori, anch’essi anonimi (un junior 
scholar e un senior scholar del settore), che li rivedono e propongono eventuali modifiche. Gli 
articoli vengono poi rinviati alle autrici e agli autori che apportano tutte le modifiche necessarie per 
la pubblicazione. Lo scopo della peer-review è quello di garantire la pubblicazione di articoli 
scientificamente validi.
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Maydan, tuttavia, intende porsi anche come una piattaforma aperta e inclusiva. A tale scopo, oltre 
ad accogliere ben quattro tipologie diverse di contributi, prevede la possibilità che, qualora un 
articolo non soddisfi i requisiti minimi previsti per la pubblicazione, esso possa comunque trovare 
spazio nella sezione dei working papers. I quattro tipi di contributi previsti, che possono essere 
redatti in lingua italiana, inglese o francese (a patto che la revisione degli articoli dal punto di vista 
linguistico sia a carico degli autori), sono i seguenti:


Ricerche originali. Gli articoli devono essere frutto di una ricerca originale. I lavori devono 
mantenersi tra le 4.000 e le 8.000 parole (incluse note a piè di pagina e bibliografia) e non devono 
superare le 30 pagine.


Recensioni. Con una recensione, l’autrice/autore commenta attentamente uno studio pubblicato di 
recente sui mondi arabi, semitici e islamici (intesi seguendo la definizione di Maydan). Ne analizza 
le debolezze e i punti di forza e mette in relazione quest’ultimo con altri lavori che trattano lo stesso 
tema. Le recensioni devono mantenersi tra le 700 e le 2000 parole.


Working papers. Come le ricerche originali, i working papers devono essere frutto di una ricerca 
innovativa condotta dall’autrice/autore. La lunghezza prevista è la stessa delle ricerche originali: tra 
le 4.000 e le 8.000 parole (incluse note a piè di pagina e bibliografia), senza superare le 30 pagine. 
A differenza degli articoli veri e propri, però, i working papers sono dei “documenti di lavoro” 
preliminari, frutto di ricerche in fieri: pubblicandoli nella rivista, l’autrice/autore si dichiara 
disponibile a ricevere osservazioni e commenti di altre/i studiose/i, professori e studenti, allo scopo 
di migliorarne il contenuto e la forma in vista di una possibile ripubblicazione. 


Literature reviews. Questi articoli non sono frutto di una ricerca originale, ma fanno il punto sullo 
stato dell’arte relativamente a un argomento specifico, attinente agli ambiti di interesse della rivista. 
Con una literature review, l’autrice/autore si propone di rielaborare sinteticamente, ma anche 
efficacemente, le conoscenze della comunità scientifica su tale argomento, citando in modo 
esaustivo la letteratura secondaria sul tema. Questi contributi non devono superare le 4.000 parole.


Fino al 28/02/2021 sarà possibile inviare all’indirizzo e-mail submission@rivistamaydan.com una 
proposta di recensione o un abstract di max. 300 parole, corredato da un massimo di 5 
riferimenti bibliografici, per proporre la pubblicazione di articoli, working papers o literature 
reviews. In ogni abstract, si richiede di specificare per quale categoria ci si intende candidare e di 
conformarsi sempre alle linee guida di Maydan (https://rivistamaydan.com).


Il processo editoriale del primo volume di Maydan avverrà secondo le seguenti tempistiche:


Scadenza per abstract/proposte di recensione: 28/02/2021 
Notifica accettazione abstract/proposte di recensione: 16/03/2021 
Scadenza per l’invio degli elaborati completi: 15/06/2021 
Notifica dell’esito dei revisori: 20/07/2021 
Scadenza per l’invio degli elaborati revisionati: 31/08/2021 
Notifica dell’esito finale sugli elaborati: 30/09/2021 
Pubblicazione del primo numero della rivista: 31/10/2021 

Per ulteriori informazioni, visitare il sito internet https://rivistamaydan.com o contattare l'indirizzo 
e-mail: info@rivistamaydan.com.
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